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Nota stampa  

 
Commento del Presidente ANFIA Roberto Vavassori al “Non Paper” franco-spagnolo 
sulla revisione del Regolamento europeo sui target di riduzione della CO2 dei veicoli 
leggeri 
 
Voglio essere chiaro nell’affermare che il “Non Paper” congiunto dei governi francese e 
spagnolo inviato alla Commissione UE in merito al dibattito sulla revisione del 
Regolamento CO2 dei veicoli leggeri è a mio avviso miope e fuorviante, ancora basato sul 
tribalismo tecnologico. 

Vista l’importanza delle rispettive industrie automotive, c'è da chiedersi se i governi sono 
consapevoli di quello che stanno attraversando  le rispettive industrie e dei motivi per cui 
promuovono una transizione improntata su un approccio multi tecnologico. Parliamo di 
Paesi che, nel caso della Spagna, hanno un tasso di elettrificazione simile a quello 
dell'Italia, molto ridotto, e sembrano quindi non tener conto del fondamentale punto di 
vista dei consumatori… 

Fuorviante perché criminalizza – in maniera faziosa perché si serve dei dati, tra l’altro 
vecchi, di una ONG votata solo all'elettrico – le propulsioni ibrida plug-in (PHEV) e range 
extended electric vehicle (REEV), che sono invece essenziali per l’ambiente e per 
l’industria europea in questa fase di transizione.   

La strada del “solo elettrico” ci riporta indietro a 10 anni fa, quanto si crearono gli 
schieramenti opposti dell’elettrico e del diesel, una contrapposizione che oggi non ha più 
senso di esistere, se si vuole andare davvero verso una transizione sia sfidante, sia 
possibile, come oggi non è. 

Noi, insieme a tutta l’industria europea, continuiamo a chiedere con forza che la revisione 
della regolamentazione si basi sulla neutralità tecnologica e diventi finalmente parte di 
una transizione fattibile e sfidante al 2035 e oltre. Come dice anche il Prof. Draghi, per 
l'automotive l'Europa non può più perdere tempo. 
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ANFIA – Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica 
Nata nel 1912, da oltre 100 anni ha l’obiettivo di rappresentare gli interessi delle Associate nei confronti delle istituzioni 
pubbliche e private, nazionali e internazionali e di provvedere allo studio e alla risoluzione delle problematiche 
tecniche, economiche, fiscali, legislative, statistiche e di qualità del comparto automotive.  
L’Associazione è strutturata in 3 Gruppi merceologici, ciascuno coordinato da un Presidente. 
Componenti: comprende i produttori di parti e componenti di autoveicoli; Car Design & Engineering: comprende le 
aziende operanti nel settore della progettazione, ingegnerizzazione, stile e design di autoveicoli e/o parti e componenti 
destinati al settore autoveicolistico; Costruttori: comprende i produttori di autoveicoli in genere – inclusi camion, 
rimorchi, camper, mezzi speciali e/o dedicati a specifici utilizzi - ovvero allestimenti ed attrezzature specifiche montati 
su autoveicoli. 

www.anfia.it 

twitter.com/ANFIA_it 

www.linkedin.com/company/anfia-it 
 
 
La filiera produttiva automotive in Italia 
5.451 imprese 
273.000 addetti (diretti e indiretti), il 7,1% degli occupati del settore manifatturiero italiano 
113,3 miliardi di Euro di fatturato, pari al 9% del fatturato della manifattura in Italia e al 5,8% del PIL italiano 
71 miliardi di Euro di prelievo fiscale sulla motorizzazione 
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